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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 aprile 2015. — Presidenza
del Presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 9.10.

Indagine conoscitiva in merito all’esame delle pro-

poste di legge C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039

Gadda, C. 1189 Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786

Bindi e C. 2737 Bindi, recanti misure per favorire

l’emersione alla legalità e la tutela dei lavoratori

Mercoledì 15 aprile 2015 — 13 — Commissione II



delle aziende sequestrate e confiscate alla crimina-

lità organizzata.

Audizione di Franco Roberti, Procuratore nazionale

antimafia e antiterrorismo.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

Svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Franco ROBERTI, Procura-
tore nazionale antimafia e antiterrorismo.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Davide
MATTIELLO (PD), relatore, e Donatella
FERRANTI, presidente.

Risponde ai quesiti posti Franco RO-
BERTI, Procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia l’audito e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 15 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.35

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge del Governo C. 2798, recante modifiche al

codice penale e al codice di procedura penale per il

rafforzamento delle garanzie difensive e la durata

ragionevole dei processi e per un maggiore contrasto

del fenomeno corruttivo, oltre che all’ordinamento

penitenziario per l’effettività rieducativa della pena,

e delle abbinate proposte di legge C. 370 Ferranti, C.

372 Ferranti, C. 373 Ferranti, C. 408 Caparini, C.

1194 Colletti, C. 1285 Fratoianni, C. 1604 Di Lello,

C. 1957 Ermini, C. 1966 Gullo, C. 1967 Gullo, C.

2165 Ferranti, C. 2771 Dorina Bianchi e C. 2777

Formisano.

Audizione di Francesco Lo Voi, Procuratore della

Repubblica presso il Tribunale di Palermo e di

Cesare Vincenti, Presidente del Tribunale di Palermo

e della Sezione G.I.P. del medesimo tribunale.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Francesco LO VOI, Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Palermo e Cesare VINCENTI, Presidente
del Tribunale di Palermo e della Sezione
G.I.P. del medesimo tribunale.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. Inter-
viene il viceministro della giustizia Enrico
Costa.

La seduta comincia alle 15.45.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2014.

C. 2977 Governo.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea relativa all’anno 2013.

Doc. LXXXVII, n. 2.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 14 aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, dopo
aver ricordato che alle ore 16 scade il
termine per la presentazione di emenda-
menti al disegno di legge C. 2977 Governo
(Legge europea 2014) nessuno chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 aprile 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 15.50.

Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, sul

diritto alla continuità affettiva dei bambini e delle

bambine in affido familiare.

C. 2957 approvata dal Senato, C. 2040 Santerini e C.

350 Pes.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
C. 3019 Marzano).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, co-
munico che alle proposte di legge in esame
è abbinata la proposta di legge C. 3019
Marzano vertente su materia identica a
quella oggetto delle proposte già abbinate.

Alfonso BONAFEDE (M5S) preannun-
cia la presentazione di una proposta sulla
medesima materia

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio nonché di
comunione tra i coniugi.
C. 831-892-1053-1288-1938-2200-B approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 15 aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la Commissione Affari costitu-
zionali ha espresso parere favorevole sul
testo in esame, iscritto nel calendario
dell’Assemblea a partire da martedì 21
aprile prossimo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori, onorevoli Alessia Mo-
rani e Luca D’Alessandro, di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Donatella FERRANTI, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente.

C. 342-957-1814-B, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

aprile 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati emenda-
menti ed un articolo aggiuntivo al prov-
vedimento in esame (vedi allegato).

Considerato che si tratta di un esame
in seconda lettura da parte della Camera,
gli emendamenti possono riferirsi unica-
mente alle parti del testo modificate dal
Senato rispetto al testo approvato dalla
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Camera ovvero a parti non modificate che
comunque siano in stretta connessione con
quelle modificate dal Senato.

Per tale ragione sono da considerare
irricevibili le seguente proposte emenda-
tive:

Dambruoso 1.1, che premette all’arti-
colo 1 un comma avente ad oggetto il reato
di traffico e abbandono di materie nu-
cleari. Considerate le modifiche addotte
dal Senato al pressoché identico reato di
traffico e abbandono di materiale di alta
radioattività (articolo 454-sexies), l’emen-
damento è da considerare irricevibile in
quanto nel suo complesso non è stretta-
mente consequenziale alle modifiche ap-
portate dal Senato al reato di traffico e
abbandono di materiale di alta radioatti-
vità;

Polverini 1.12, che, in attuazione della
direttiva 2000/53/CE, prevede a carico dei

produttori di automezzi l’obbligo di ritiro
dai demolitori delle parti dei veicoli non
rottamabili. Si tratta di materia nuova
rispetto ai testi di Camera e Senato;

Pastorelli 1.01 che prevede per il Pre-
sidente della Giunta regionale, il Presi-
dente della provincia ed il sindaco la
possibilità di adottare ordinanze urgenti
per lo svolgimento del servizio di polizia
idraulica di navigazione interna.

Comunica che nella seduta odierna si
procederà all’illustrazione degli emenda-
menti per poi esaminarli nella seduta di
mercoledì prossimo, dopo l’espressione del
parere da parte del relatore e del governo.
Ricorda che il provvedimento è iscritto nel
calendario dell’Assemblea a partire da lu-
nedì 27 aprile prossimo. Constatato che
nessuno chiede di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente. C. 342-957-1814-B,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Prima del comma 1, è aggiunto il se-
guente:

« 1.0. Al capo I del titolo VI del libro
secondo del codice penale, dopo l’articolo
437 è aggiunto il seguente:

« ART. 437-bis – (Traffico e abbandono
di materie nucleari). – Salvo che il fatto
costituisca più grave reato, è punito con la
reclusione da due a sei anni e con la multa
da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque,
abusivamente o comunque in violazione di
disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative, utilizza, cede, acquista, ri-
ceve, trasporta, importa, esporta, tra-
sforma, procura ad altri, detiene, trasfe-
risce o disperde nell’ambiente materie nu-
cleari di qualsiasi tipo idoneo a cagionare
la morte o lesioni personali di una o più
persone o rilevanti danni a cose o all’am-
biente. Alla stessa pena soggiace il deten-
tore che abbandona le materie di cui al
periodo precedente o che se ne disfa
illegittimamente.

Si applica la pena della reclusione da
otto a venti anni e della multa da euro
80.000 a euro 500.000 se dal fatto di cui
al primo comma deriva il pericolo di
compromissione o deterioramento:

1) della qualità del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) dell’ecosistema, della biodiversità,
della flora o della fauna selvatica.

Se dai fatti di cui al primo e al secondo
comma deriva pericolo per la vita o per
l’incolumità delle persone, la pena è au-
mentata fino alla metà ».

3. Salvo che il fatto costituisca reato, il
titolare di un’autorizzazione che non ri-
spetti le disposizioni ivi contenute è punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 5.000 a euro 20.000. Il mancato
rispetto delle prescrizioni di cui all’arti-
colo 9 è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 8.000 a euro
50.000.

Conseguentemente al comma 5 dopo le
parole: sono inserite le seguenti: « « sono
aggiunte le seguenti: « 437-bis, ».

1. 1. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, primo capoverso « ART.
452-bis », primo comma, la parola: abusi-
vamente è sostituita dalle seguenti: , in
violazione di disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative, specifica-
mente poste a tutela dell’ambiente e la cui
inosservanza costituisce di per sé illecito
amministrativo o penale,.

1. 2. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, primo capoverso « ART.
452-bis », sono apportate le seguenti modi-
fiche:

1) dopo il primo comma, è aggiunto
il seguente comma: « La pena di cui al
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primo comma è ridotta di un terzo se dal
fatto deriva il pericolo di compromissione
o deterioramento. »;

2) al terzo comma, dopo le parole:
« Quando l’inquinamento » sono inserite le
seguenti parole: « o il pericolo di inquina-
mento » e le parole « è prodotto » sono
sostituite dalle seguenti parole « si veri-
fica ».

1. 3. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, terzo capoverso « ART. 452-
quater », primo comma, le parole: Fuori
dai casi previsti dall’articolo 434, chiunque
sono sostituite dalle seguenti: Chiunque, in
violazione di disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative, specifica-
mente poste a tutela dell’ambiente e la cui
inosservanza costituisce di per sé illecito
amministrativo o penale, o comunque.

1. 4. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, terzo capoverso « ART. 452-
quater », sono apportate le seguenti modi-
fiche:

1) dopo il primo comma, è aggiunto
il seguente comma: « La pena di cui al
primo comma è ridotta di un terzo, se dal
fatto deriva il pericolo di disastro ambien-
tale. »;

2) al terzo comma, dopo le parole:
« Quando il disastro » sono inserite le
seguenti parole: « o il pericolo di disastro »
e le parole « è prodotto » sono sostituite
dalle seguenti parole « si verifica ».

1. 5. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, quinto capoverso « ART.
452-sexies », inserire, nella rubrica e nel
primo comma, in fine, dopo le parole:
materiale ad alta radioattività, le seguenti
parole: e materiale e radiazioni ionizzanti.

1. 6. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, l’ottavo capoverso « ART.
452-nonies » è soppresso.

1. 7. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, modificare l’articolo 452-
decies come segue:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
« prima della dichiarazione di apertura del
dibattimento di primo grado »;

b) al comma 2 sopprimere le parole:
« comunque non superiore a due anni e
prorogabile per un periodo massimo di un
ulteriore anno »;

c) aggiungere il seguente comma 3:

« Le disposizioni di cui all’articolo 452-
bis non si applicano nei confronti di chi
abbia avviato di propria iniziativa proce-
dure di messa in sicurezza, bonifica e
ripristino dello stato dei luoghi previste da
disposizioni di legge o regolamenti ».

1. 14. Chiarelli.

Al comma 1, nono capoverso « ART.
452-decies », sono apportate le seguenti
modifiche:

1) al comma 1, sopprimere le parole:
« , prima della dichiarazione di apertura
del dibattimento di primo grado, »;

2) al comma 2, sopprimere le parole:
« , comunque non superiore a due anni e
prorogabile per un periodo massimo di un
ulteriore anno, ».

1. 8. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1 capoverso ART. 452-decies
c.p della proposta di legge C. 342 e abb. B.
le parole: prima della dichiarazione di
apertura del dibattimento di primo grado
sono soppresse.

1. 18. Sarro, Squeri.
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Al comma 1, capoverso 452-decies c.p.
della proposta di legge 342 e abb. B ag-
giungere le seguenti parole: Le disposizioni
di cui all’articolo 452-bis c.p. non si ap-
plicano nei confronti di chi abbia avviato
di propria iniziativa procedure di messa in
sicurezza, bonifica e ripristino dello stato
dei luoghi previsti da disposizioni di legge
e regolamenti.

1. 16. Sarro, Squeri.

Al comma 1, capoverso 452-decies, se-
condo comma, le parole: comunque non
superiore a due anni e prorogabile per un
periodo massimo di un ulteriore anno
sono soppresse.

1. 15. Sarro, Squeri.

Al comma 1, dodicesimo capoverso
« ART. 452-terdecies », aggiungere in fine le
seguenti parole: La pena della reclusione
non si applica al soggetto che pur non
risultando l’autore di taluno dei delitti
previsti dal presente titolo è obbligato per
legge, per ordine del giudice ovvero di
un’autorità pubblica alla bonifica, al ri-
pristino o al recupero dello stato dei
luoghi e non vi provveda.

1. 9. Dambruoso, Mazziotti Di Celso, Ma-
tarrese, D’Agostino.

Al comma 1, capoverso « ART. 452-ter-
decies » aggiungere infine le seguenti pa-
role: Al fine del raggiungimento degli ob-
biettivi stabiliti dalla direttiva Europea
2000/53/CE del 18 settembre 2000 recepita
in Italia dal D.lgs. 24 giugno 2003, n. 209,
i produttori di automezzi che hanno sta-
bilimenti o luoghi di stoccaggio e distri-
buzione in Italia, sono tenuti a ritirare dai
demolitori presenti sul territorio nazionale
le parti dei veicoli non rottamabili e/o
rottamate. Il Governo è delegato ad ema-
nare i relativi decreti di attuazione del
presente articolo.

1. 12. Polverini, Chiarelli.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
« ART. 452-quaterdecies ».

*1. 10. Dambruoso, Mazziotti Di Celso,
Matarrese, D’Agostino.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
« ART. 452-quaterdecies ».

*1. 17. Sarro, Squeri.

Al comma 1, sopprimere il capoverso
« ART. 452-quaterdecies ».

*1. 13. Pagano, Piso.

Al comma 1, capoverso « ART. 452-qua-
terdecies », dopo le parole: air gun sono
aggiunte le seguenti parole: in difformità
con le linee guida dettate dall’ACCOBAMS,
Agreement on the Conservation of Ceta-
ceans in the Black Sea, Mediterranean Sea
and contiguous Atlantic area, ratificato con
Legge 10 febbraio 2005, n. 27.

1. 11. Dambruoso, Mazziotti Di Celso,
Matarrese, D’Agostino.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Il Presidente della Giunta regionale o
il Presidente della provincia ovvero il Sin-
daco, qualora si verifichino situazioni di
eccezionale ed imminente pregiudizio per
il minimo deflusso vitale, negli alvei sottesi
all’insieme delle derivazioni idriche di ri-
spettiva competenza e per la stabilità dei
siti, e non si possa altrimenti provvedere,
possono emettere, nei confronti dei privati
i cui fondi insistono sulle aree di deflusso,
ovvero attigui alle vie di comunicazione
stradale e a luoghi abitati o caratterizzati
da attività umane, ordinanze contingibili e
urgenti per consentire lo svolgimento del
servizio di polizia idraulica di navigazione
interna e per la realizzazione, gestione e
manutenzione delle opere e degli impianti
e la conservazione dei beni e degli assetti
idrogeologici.
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2. Ferme restando le disposizioni vi-
genti in materia di tutela ambientale, sa-
nitaria e di pubblica sicurezza, agli atti
emanati ai sensi del comma 1 si applicano
le disposizioni sul potere di ordinanza di
cui all’articolo 5 della legge 24 febbraio
1992, n. 225.

3. Entro centoventi giorni dall’adozione
delle ordinanze di cui al comma 1, il
Presidente della Giunta regionale pro-
muove e adotta le iniziative necessarie per
fronteggiare stabilmente il dissesto idro-
geologico di cui all’articolo 54, comma 1,
lettera v) del d.lgs 3 aprile 2006, n. 152. In
caso di inutile decorso del termine e di
accertata inattività, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare diffida il Presidente della Giunta
regionale a provvedere entro un congruo
termine e, in caso di protrazione dell’iner-
zia, può adottare in via sostitutiva tutte le
iniziative necessarie ai predetti fini.

4. Le ordinanze di cui al comma 1
indicano le norme a cui si intende dero-
gare e sono adottate su parere degli organi

tecnici locali, che si esprimono con spe-
cifico riferimento alle conseguenze am-
bientali.

5. Le ordinanze di cui al comma 1
possono essere reiterate per un periodo
non superiore ai 18 mesi per ogni specifica
forma di gestione dei rifiuti. Qualora ri-
corrano comprovate necessità il Presidente
della regione di intesa con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare può adottare, dettando specifiche
prescrizioni, le ordinanze di cui al comma
1 anche oltre i predetti termini.

6. Chiunque non ottempera all’ordi-
nanza di cui al comma 1 è punito con la
pena dell’arresto fino ad un anno. Nella
sentenza di condanna o nella sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, il beneficio della
sospensione condizionale della pena può
essere subordinato alla esecuzione di
quanto disposto nella ordinanza di cui al
comma 1 ».

1. 01. Pastorelli, Di Lello.
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